
 
ORGANO DELLA CHIESA DI S. VITO MARTIRE - MONACELLE 
COMUNE DI OSTUNI (PROVINCIA DI BRINDISI) 
 
 PRESENTAZIONE 
 
 
Scheda anagrafica dello strumento. 

 

 

 

Organo a trasmissione meccanica posto sul lato sinistro della controfacciata, racchiuso in cassa lignea 

indipendente dalla struttura muraria dipinta e decorata con intagli e fregi dorati.  

Successivamente alla sua costruzione lo strumento non ha subito interventi che ne hanno alterato la 

fisionomia originaria; lo strumento ha probabilmente subito nel tempo interventi di pulizia e/o 

consolidamento come si evince dalle date riportate in corrispondenza della data di costruzione dello 

stesso. 
 

Facciata: di 25 canne in stagno appartenenti tutte al registro Principale di 8’ suddivise in tre campate, 

rispettivamente di 9 – 7 – 9 canne disposte a cuspide convessa nella parte centrale e concava in quelle 

laterali.  

Le bocche delle canne sono tutte alla stessa altezza e il labbro superiore è a mitria. 

Tutte le canne della facciata sono assicurate “all’asse di legatura” tramite fettucce celate dai “fregi di 

legatura”. 

 

  

Tastiera: con frontalino a “conchiglietta” si compone di 45 tasti (DO1 – DO5) con prima ottava 

corta; la tastiera, probabilmente in pero, non risulta compromessa dallo stato originario anche se la 

massiccia presenza di tarlo e polvere hanno in parte minato la stabilità della stessa.  

 

                                                   

Pedaliera: non vi è traccia di pedaliera. 

                                                                                                 

 

Somiere maestro: in legno di noce, è del tipo a tiro con otto stecche e 45 vintilabri; la coperta del 

somiere, composta da due parti, è inchiodata. 

I 45 ventilabri sono numerati e le punte guida sono in ferro.  

Organo  A una tastiera con 
trasmissione meccanica 

Collocato in cantoria a lato sinistro in controfacciata,  

Costruito  da Michele Sanarica 
 

di Grottaglie (TA)                     Nel 1764 come risulta da scritta posta sul 
frontale della cassa sopra la tastiera: 

MICHAEL SANARICA F. A. D. 1764 

Ha subito altri 
interventi da parte di 

Organaro anonimo  In periodo non ancora ben definito ha 
sicuramente subito un intervento di pulizia e 
manutenzione con evidenti interventi 
impropri alle canne in metallo 



 

Disposizione dei ventilabri: 

A partire dal lato SX (numerazione moderna): 

1 – 5 – 4 – 7 – 9 – 11 – 34 – 30 – 26 – 22 - 20 – 24 – 28 – 32 – 36 – 38 – 40 – 42 – 44 – 18 – 16 – 

14 – 13 – 15 – 17 – 19 – 45 – 43 – 41 – 39  – 35 – 31  – 27 – 23 – 21 – 25 – 29 - 33 – 37 – 12 – 10 – 

8 – 6 – 2 – 3 

 

Segreta: con N. 2 ante intorno alle quali è incollata, per l’occlusione dell’aria, della pelle di agnello. 

Sul pavimento della secreta è apposta una striscia di pelle da cui passano i tiranti della meccanica.  

 

 

Rilievo schematico del somiere partendo dalla facciata  

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

 

Registri: risultano originali, sono azionati da tiranti a pomolo in ottone tornito, disposti in due file 

sul lato destro dello strumento: 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1- PRINCIPALE  

2- VOCE UMANA 

3- OTTAVA 

4- FLAUTO IN XII 

5- DECIMA QUINTA 

6- DECIMA NONA 

7- VIGESIMA SECONDA 

8- VIGESIMA SESTA 

- Voce umana 
- Flauto 12 

- Principale 
- Ottava 
- Decima quinta 
- Decima nona 
- Vigesima 

seconda 
- Vigesima sesta 
- Tira tutti  



Canne in lega: le canne originarie parlano tutte sotto il crivello, sono tutte composte in lega di stagno 

e piombo (in particolare quelle della facciata sono ad altissima percentuale di stagno), diverse 

risultano attaccate dal cancro, molte di queste, inoltre, risultano deformate (schiacciate, spezzate, 

squarciate) a causa dell’incuria del tempo e del passaggio di operai “maldestri”, ad alcune sono stati 

creati i dentini di flusso dell’aria.  

 

Crivello: formato da due pezzi, in legno di faggio, non si rilevano scritte.  

 

 

Le canne in legno: sono 15 (le prime 9 del principale di 8’ e le restanti dell’ottava di 4’); vi è traccia 

di tarlo, inoltre, alcuni frontalini e piedi non sembrano recuperabili.  

 

Accessori: sul lato sinistro si riscontra un trasporto forse riconducibile ad una zampogna (elementi 

da valutare).  

  

Mantici: N. 2 mantici a cuneo azionati da stanga sul lato sx dello strumento, non risultano manomessi 

ed in generale hanno un buon stato di conservazione, inoltre, i pesi sono originali.  

Lo strumento non è mai stato dotato di elettroventilatore 

 

 
 

 

 

 

 

 


